
15:45  Syrial [Biblioteca] se ne sta in piedi di fronte a un grosso braciere acceso, posto 
contro il muro nel lato est della biblioteca. Indossa l'armatura completa priva di elmo, 
camaglio e guanti d'arme, che sono riposti in una rastrelliera nelle immediate vicinanze 
assieme all'alabarda e allo scudo di metallo; addosso ha gorgiera, corazza con maniche, 
pettorina, vambraci, cinturone con scarselle, gambali e scarpe d'arme. Alla destra del 
cinturone pendono il picco d'arme e la daga a rondelle. Sulle spalle un corto mantello 
bianco. Sta a due passi dal braciere e ne fissa intensamente le fiamme con gli occhi grigi 
e lo sguardo assorto. Accanto a lui, Roshanak la traduttrice nei suoi colorati abiti 
Ethengariani e Ziba Darzada, la figlia mannara del Golem, una ragazzina di 12 anni dai 
lunghissimi capelli castani riccioli e la pelle olivastra, vestita con una lunga tunica 
colorata. Fissano il fuoco.
15:50  Katrin  [Biblioteca] « Entra in biblioteca, smuovendo il portone d’entrata e 
chiudendoselo alle sue spalle. Oggi è avvolta in un vestito bianco e nero: il corpetto 
chiaro ne avvolge le forme morbide fino in vita per poi ricadere fino a sfiorare il terreno 
in una gonna nera, che sfiora i lineamenti della ragazza senza intaccarli. I capelli corvini 
sono lasciati ricadere in onde delicate sulle spalle e sul petto incorniciando un viso dal 
profilo delicato, quasi etereo che circonda due occhi troppo grandi quanto espressivi con 
una deliziosa particolarità: bicromia, azzurro/champagne. Non indossa armi, solo un 
monile che ne decora la scollatura al petto: una collana con una conchiglia che racchiude 
una perla. ALza il mento, adocchia SYRIAL e la sua 'compagnia', sgranando lo sguerdo. 
» ehm, non pensavo ci fosse qualcuno. 'giorno. « saluta, stringendosi nelle spalle ossute. 
»
15:57  Syrial  [Biblioteca] «Il buon Golem ha la testa interamente scoperta per una 
volta tanto. Sfoggia barba, baffi e capelli arancioni di notevole lunghezza: la barba, 
arricciolata all'assira arriva fino allo sterno, i baffi hanno le rispettive punte legate tra 
loro dietro la nuca e i capelli raggiungono le spalle. Guance e fronte sono tinte col 
sangue e presentano vistose cicatrici da vaiolo, mentre una riga verde malachite taglia il 
viso all'altezza degli occhi. All'ingresso di Katrin, tutte e tre le figure si voltano verso la 
donna: tutti e tre hanno facce neutre, braccia incrociate davanti al petto e occhi 
spalancati, quasi trasognanti, almeno per una manciata di istanti. Golem punta gli occhi 
grigi come il piombo verso il volto di Katrin, cui volge un breve cenno del mento» 
Hamazor Hama Ashobed. Sia Caos. ¶ Ci sono novità? ¶ «Chiosa pacato, prontamente 
tradotto dall'interprete»
16:03  Katrin  [Biblioteca] { si perde qualche istante a studiare da lontano i tratti del 
viso del despota, almeno finchè lui prende parola. Si appoggia al portone chiuso della 
biblioteca, osservando il trio da lontano, fermandosi sul viso di Syrial, alla fine. } si. Più o 
meno. { aggiunge a bassa voce, chinando impercettibilmente il capo verso destra ed 
inarcando la schiena. } ho incontrato lucciola, un’altra appartenente al circolo. Le ho 
accennato che ho ‘perso le speranze’ riguardo all’entrare nella loro famiglia, parlandole di 
collaborazione. Tornerò alla piazza e vedremo di riuscire a stabilire un contatto. { scrolla 
le spalle, sospirando. } sono furbi, tremendamente prevenuti. { anticipa, arricciando il 
naso e compiendo un passo avanti. } cosa volete precisamente da loro? { chiede, 
virando sulla bambina, osservandola e stirando un mezzo sorrisetto. } bei ricci, piccina.
16:12  Syrial  [Biblioteca] <Fissa Katrin in silenzio, dritto e con le braccia incrociate 
davanti alla pettorina dell'armatura. Le mani scoperte, non tinte come la faccia, rivelano 
il vero colore della pelle dell'uomo: molto, molto chiara, seppure non pallida. Ziba 
Darzada, la figlia del Golem, sorride debolmente in risposta a Katrin. Nonostante la 
giovane età, il viso ha già la serietà e la compostezza di quello di un adulto. Golem 
replica, col suo vocione cavernoso ma in tono calmo e pacato> ¶ Bene. Assicuratevi di 
stabilire un contatto solido con la famiglia. Consolidate la vostra reputazione tra di loro. 
Informatevi se hanno dei problemi o dei nemici. Come vi spiegai in precedenza, loro 
sono una miniera di informazioni. Ne hanno a rubbi, e sanno come e dove reperirle. ¶ 
<Si interrompe brevemente per aggiungere> ¶ Lei è la mia quinta figlia, Ziba Darzada. 
Vi capisce, ma non può rispondervi a parole
16:19  Katrin  [Biblioteca] « sfodera i denti bianchi ma non infligge nessuna tortura al 
labbro già martoriato, scuro, compiendo un altro passo avanti, fino strusciare della 
gonna scura. Non si avvicina di molto, fermandosi a tre passi dal portone d'entrata. 
Ascolta Syriel ed è a lui che rivolge la sua attenzione, completamente. SI limita ad 
annuire lasciando ricadere le braccia lungo il corpo. » in tutto questo, non dovranno 
sapere che faccio parte di questa famiglia, ho inteso bene si? « alza la mano destra e 



scosta una ciocca ribelle corvina dal viso. » sono amici di stregoni e .. necromanti. quindi 
non vedranno di buon occhio i maghi, immagino. « scrolla le spalle e fissa il camino. » 
una miniera di informazioni dite? «..» basta offrirgli denaro e saranno i vostri migliori 
amici. venderebbero pure la loro madre per soldi, questo è certo. « torna a fissarlo. » vi 
terrò informato.
16:26  Syrial  [Biblioteca] ¶ Buono a sapersi. Sapere di chi sono amici significa sapere 
quando non possiamo fidarci dei loro servigi, anche se ben pagati. Mettiamo il caso di 
essere ai ferri corti coi Necromanti: non potremmo affidare alla famiglia alcun compito 
contro di essi. Per quanto riguarda gli Stregoni, sto cercando io stesso di prendere 
contatto. Ho inviato un messo alla locanda e mi è stato risposto. Una sera della prossima 
settimana dovrebbero venire in visita qui a Doralia. ¶ «Replica alla donna scostando lo 
sguardo da lei verso il muro e compiendo un paio di passi alla sua sinistra, offrendole il 
suo profilo. Le braccia si liberano solo per incrociarsi di nuovo, ma dietro la schiena» ¶ 
Non ancora. Potrete rivelarglielo, ma a tempo debito. Adesso rinsaldate i vostri contatti 
con loro e cercate di capire chi hanno per nemico ¶
16:34  Katrin  [Biblioteca] « è il riflesso d'una ragazzina cresciuta troppo in fretta, con 
uno sguardo apatico, a tratti curioso, rispecchiato dall'espressione del viso pallido, con 
una pennellata di colore sulle guance. Se ne sta in piedi, in una posa quasi marziale 
quanto elegante, stretta nel suo abito scuro a fissare SYRIAL da quella distanza. » 
benissimo. « annuisce, incrociando poi le braccia sotto al petto. » tanto per avere un 
quadro chiaro della situazione: di chi siamo amici e da chi dobbiamo guardarci le spalle? 
« domanda di getto, inarcando il sopracciglio corvino, perplessa. » stregoni. capisco. mia 
madre era..una di loro. poi se n'è andata ed è sparita, per quelli preferirei non averci a 
che fare. Alza la mano destra, sfiora la cicatrice sulla clavicola destra e rabbrividisce. »
16:42  Syrial  [Biblioteca] «Compie un altro paio di passi nella stessa direzione, per poi 
virare bruscamente e compierne altri due in quella opposta, verso Katrin, su cui torna a 
puntare gli occhi grigi. A Katrin risponde, prontamente tradotto in lingua Comune da 
Roshanak» ¶ Il punto è questo. A causa del fu Tiranno e del precedente Egemone, che 
hanno combinato casini a destra e a manca, nessuno si fida più di noi, e noi non 
possiamo fidarci più di nessuno. Possiamo contare sul supporto degli Sciamani, come 
loro possono contare sul nostro; sono fratello per patto di sangue della Regina Vivian; e 
abbiamo buoni rapporti coi Nobili, coi Druidi e con un buon numero di singoli individui. 
Ma nonostante siamo alleati dei Nobili e difensori della Cittadella, i Reggimenti Nobiliari e 
la Bianca Alleanza diffidano di noi. Mot ci è nemica, così come un piccolo gruppo di 
fuoriusciti dalle Furie. ¶ «Conclude»
16:47  Katrin  [Biblioteca] « s'irrigidisce per un'istante solo quando SYRIAL si avvicina, 
ma è questione di pochi istanti. annuisce ed arriccia il naso, contrariata. » capisco. la 
stessa bianca alleanza che è stata così intelligente di attaccare una fortezza vuota. « 
commenta, con un filo di sarcasmo, tagliente. » immagino che ci vorrà del tempo per 
riprendere i contatti ma.. saranno le azioni che parleranno per noi no? « chiede, alzando 
il mento per incrociarne -o almeno provarci - il suo sguardo. » ci sarà da lavorarci 
parecchio. « mormora trà sè, intrecciando poi le dita dietro la schiena. » perchè mot ci è 
nemica? « domanda di nuovo, con un cipiglio curioso nello sguardo. »
16:56  Syrial  [Biblioteca] ¶ Storia lunga ¶ «Si ferma finalmente, e si concede una breve 
pausa durante la quale il suo sguardo va a soffermarsi sul volto di Katrin, per poi 
rispondere lla sua domanda» ¶ Un paio d'anni or sono, sotto l'Egemone, ci spostammo a 
Mot. Scelta poco saggia: ci venne assegnato un piccolo avamposto, nessuna paga e due 
demoni si palesavano sempre quando io e l'Egemone non c'eravamo per maltrattare i 
nostri uomini. Un giorno beccai uno dei due demoni che stava facendo ingoiare il suo 
necroplasma a Vertigo, mia figlia adottiva. Lo attaccai e lo misi in fuga. Un altro giorno 
vidi mia figlia rapita in volo da un altro demone. Chiesi un incontro all'Imperatrice. Mi 
dichiarò guerra. Io la caricai lancia in resta, le ammazzai la cavalcatura, la disarcionai e 
non potei finire il lavoro perché calò la nebbia ¶ «Conclude, con un vago sogghigno in 
viso» ¶ Esattamente. Le azioni ¶


